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NO jobs-act/ NO piano-scuola

OMA; IFESTAZIONE, h. 9.30
: e
JOBS-ACT. L’eliminazione dell’art. 18 dello Statuto dei Lavoratori, vecchio ‘pallino® di Berlusconi (ma che ora i Confederali, con Ia solita prassi

dilatoria, demagogica e attendista, contrastano solo a Iggrole), rendera deboli e ricattabili tutti i lavoratori. L' Unicobas non pud accettare questaprecarizzazione

di massain nessuno dei settori nei quali €éimpegnato, dai Portuali,agli LSU-LPU, dallaSanitaallaFormazione Professionaleed allaScuola Per questo ha proclamato
con I’'Unione Sindacale di Base lo sciopero generale, offrendo | opportunitaanche agli iscritti dei sindacati pronta-firmadi manifestare concretamente veraelarga
opposizione sociale, | tempi sono stretti ed i provvedimenti del Governo sono concatenati e vanno respinti dall’insieme del mondo del lavoro.
SCUOLA. 1) Renzi promette 150.000 assunzioni, come ‘generosa concessione’ . In realtd, il Governo é obbligato ad assumere i precari da una sentenza della
Corte di Giustizia Europea, che minaccia per I’ Italia 4 miliardi di multa. Gli unici ‘beneficiari’ sonoi precari delle GAE (anchequelli che rifiutanoincarichi da
anni): tutti gli altri (anche quelli con pitianni di servizio), dovranno cambiare lavoro. In realtanon ci sono stanziamenti: assunzioni promesse traun anno, dopoil
concorso, anche segia s potrebbero regolarizzarei precari storici che tanti concorsi hanno superato.. 2) Gli assunti risulteranno infine molti di meno anche rispetto
aleGAE (everranno ‘regolarizzati’ Solo con contratto ‘ atutele crescenti’, semprelicenziabili senzal’ articolo 18). 1| Governo decidedi far “ sparire” i posti
vacanti, assumendo solo sUl turnover dei pengionati, maobbligando il personale di ruolo a sostituire gratis gli assenti (calcolo a debito dei giorni di chiusura
delle scuole e ‘banca delle ore’). 3) | giorni di chiusuradelle scuole agli alunni e di sospensione didatticaentreranno nelle**banche ore”: cioe ogni docente dovra
restituirli integralmente lavorando in piu (prevalentemente squIenze gratuite) in periodi decisi dal Dirigente o, seserve, anchedurante le vacanze natalizie,
Pasquall ed estive, con mansioni diverse da quelle didattiche (La buona scuola, [gp._ 51'ss)). 4) Tutti i docenti perderanno la titolarita sulla propria scuola; con
' ‘organico funzionale' si verra assegnati ad “una rete di scuole”, euno dei Dirigenti di questi istituti decidera in quale si lavorera e con che mansioni. Se
necessario, il dirigente potra obbligare il docente a sostituire gli assenti, anche in scuole diverse (La buona scuola, pp. 14 ss.). 5) Si potra essere spostati
in province diverse, oppure sumaterie diverse (purcheé " affini” % (La buona scuola, pp. 27 ss)). 6) Un OIgr.uppq di “esperti” del Governo definira(intremes - sc!%
le “competenze dei docenti” (La buona scuola, pp. 45 ss.). 7) Passeremo la vita a raccogliere “crediti. Ci saranno ‘CREDITI DIDATTICI, FORMATIVI
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PROFESSIONALL’, raccolti nedl PORTFOLIO del docente, “vagliato” discrezionalmente dal ‘Nucleo di Vautazione' di ogni scuola, che potra operare in modo
diverso dai ‘nuclei’ delle dtre (La buona scuola, pp. 51 ss.). 8) Aboliti tutti gli scatti di anzianita, rimarra solo lo stipendio-base. Ogni 3 anni, se ‘graditi’ ai
superiori, avremmo (ammesso che ci siano i fondi) unamancia di «. 60 (meno per Medie e Primaria). Altrimenti, nemmeno quella. Infatti, solo 2 Docenti su
3 ne avrebbero diritto. Verrebbe stilata unaclassifica pubblicata on-line. Solo i primi due terzi della classifica avrebbero quella mancia (La butona scuol&,)gp.
merito’ ci sarebbe

51 ss.). 9) Per premiarei “meritevoli” non viene stanziato un euro, nonostante lo scippo degli scatti automatici. Infatti, il primo scatto di
solo nel 2018 (La buona scuola, pp. 55 ss.). 10) Il Dirigente avrebbe fidati esecutori e
controllori, chiamati mentor, scelti solofrachi risultasse meritevol€ per 3*volte’ consecutive
(ottenendo la*elargizione' dei 60 ¢ per 9 anni). | “mentor’ sarebbero a massimo il 10%
della categoria, e guadagnerebbero una *indennita di posizione” oltre agli scatti di
merito (La buona scuola, pp. 57 ss.). 11) 1l dirigente avra mano totalmente libera nello
scegliere, fra docenti ed ata, le persone di suafiducia, premiandole o penalizzandole
come meglio crede. 12) Le scuole private dovranno avere piu soldi e con piu facilita.
13) Le Scuole Statali riceverebbero soldi da “Enti Locali, famiglie e privati”, che ne
determinerebbero lalineaeducativa. 14) Ogni insegnante sarebbe schedato nel “Registro
Nazionale dei docenti della scuola”, con leinformazioni del fascicolo personale accessibili
atutti, perché visibili online. 15) Il dirigente chiamerebbe nell dp(oprlasc_qqlal docenti che
Iritti acquisiti (CHIAMATA

vuole scegliendoli dal Registro senzavincolodi graduatoriao di

DIRETTA). 16) Il direttoredei servizi generali eamministrativi (DSGA, ex Segretario) sara, Un-\co‘oas
per docenti ed ata, “braccio esecutivo” e “sentinella” del dirigente (La buona scuola, p. c\B SCUO\a
69). 17) | Decreti Delegati verrebbero abaliti. 11 Collegio dei Docenti diverrebbe Consiglio, -CO‘QaS 2 nal
organo puramente consultivo, adibito solo alla e?rog.ramlmazmne didattica. Tutto unt Nal\of\

il potere andra al Dirigente e a “Consiglio dell’Istituzione scolastica’, a quale ge0€ 2R0m
parteciperanno con diritto di voto i privati finanziatori. Determinante, per tenere sotto - 0018 21
scacco i docenti, sarail “Nucleo di Valutazione”. Insommea, tutto quanto era gia previsto 1 -10

dal disegnodi legge Aprea-Ghizzoni. (La buona scuola, p. 71). Nellascuola, I’ efiminazione Cas0 26 . o9
dell’art. 18 s'incastra perfettamente con il piano di gesrt)i one privatistica che vuole Renzi N 06 10 _uﬂ\cobas
tutto incentrato sullo strapotere dei dirigenti, eliminando di fatto liberta d’insegnamento \‘\“p"\

e d’apprendimento.



